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Esser mi parve Vovra fresca riva 
D' un fiumicello dalle lucid' onde: 
Coprìan novelli fiori ambo le sponde, 
E la lena d' intorno era giuliva. 

L'n suono produce» che mi rapiva 
Lo zeffirctlo Ira io verdi fronde, 
.Mentre un canto a cui qui non si li sponde 
Lieto all'empirò di quaggiù saliva. 

Eran cento Angioletti in bianco ammalilo, 
Che intorno a un' ara che li presso siede, 
Inneggiavano al Dio tre volte santo. 

Vidi, compresi: dall' eterea sode 
Cristo scendeva ad asciugare il pianto, 
A ravvivare coli' amor la lede. 
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Oh t' quale a me d' intorno 
Odo sonni' bellissima armonia. 
Che d' insolita gioia allegra ii giorno. 
E par die scenda per arcana via! 
Perchè lieta Cortona 
Si desia all'inno clic si dolce suona? 

Di pacifico olivo 
liceo ricinlo il crine un giovinetto, 
Sereno in volto avanzasi e giulivo,' 
E d'amore divin ricolmo il pedo; 
E s incammina all' ara, 
Ove Dio sanie cose a lui prepara. 

Là movelc le piante, 
0 giovinetti, cui balena in viso 
L'amore che v' accende a brame sanie. 
Del Levila alla voce il paradiso 
Ivi dischiuso Pia, 

Svelando coso clic nessuno ardia. 
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Ecco già già siili" ale 
De' cherubi, Ira gli arabi profumi, 
Scende Ira noi [' Eterno, l' Immortale. 
Attoniti d'amor volgete i lumi 
Or nel levita pio, 
A cui cedè la sua potenza Iddio. 

Ora come cervicite 
Vi dissetale al fonte della vita; 
li mentre l'alme vostre a tanto eletlc 
Uodon, chiedete a Dio, chiedete aita, 
Sicché del mondo insano 
Contro la Chiesa ngni poter sia vano. 



Angeli, il volto con V argentee penne 
Tremanti vi velale, or clic dal cielo 
Quegli, onde il gaudio .sfavilla perenne. 
Tra noi discende sodo umano velo. 

Genti, accorrete: è questo il più solenne 
Dei misteri d' amor, onde di zelo 
Arse ogni alma, e por Lui lieta sostenne 
1 più erudì tormenti in caldo e in gelo. 

fiorisca in voi la speme, e quel sorriso, 
Onde dal petto l'aspro duol s'invola. 
Tornì a brillai' sullo smarrito viso. 

A che temer? se scende alla parola 
Del pio Levita un Dio dal Paradiso, 
li di se nutre i petti e li consola? 
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